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DIREZIONE TERRITORIALE DELLA LOMBARDIA 
Sede di Milano 

 

 

Vista la legge 22 dicembre 1957, n. 1293, e successive modificazioni, sull’organizzazione dei servizi di distribuzione e vendita di generi di mo-
nopolio; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074 di approvazione del regolamento di esecuzione della L. 1293/1957; 

Visto l’art .23 quater del decreto legge 6 luglio 2012 n.95,convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 135, che dispone, tra 
l’altro, l’incorporazione dell’amministrazione autonoma dei monopoli di stato nell’Agenzia delle dogane , ora Agenzia delle dogane e dei mono-
poli; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, come modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15, contenente nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

Visto l’art. 24, comma 42, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;  

Visto il Regolamento recante la disciplina della distribuzione e vendita dei prodotti da fumo approvato con Decreto del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze 21 febbraio 2013, n. 38;  

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante norme sul riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

Visto  l’art. 1, comma 361 della legge 24 dicembre 2007 n.244 e successive modificazioni ed integrazioni, in base al quale la pubblicazione dei 
provvedimenti dei direttori di agenzie fiscali sui rispettivi siti internet istituzionali tiene luogo della pubblicazione dei medesimi documenti nella 
Gazzetta Ufficiale; 

Vista la circolare esplicativa n. 1005/UVDG del 28 giugno 2013, con la quale sono stati forniti i primi indirizzi interpretativi per l’applicazione del 
decreto ministeriale n. 38/2013;  

Vista la determinazione del Vice Direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli- area monopoli del 27 marzo 2013 prot. 
DAC/CRV/4126/2013, che stabilisce le modalità di calcolo della distanza, tra i locali destinati alla vendita di tabacchi; 

Vista la determinazione del Vice Direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli - area monopoli del 19 giugno 2013 prot. 834/VDG/VD  con 
la quale decreta  gl’importi di cui all’art. 2 comma 5 del decreto del Ministero dell’economia e finanze 21 febbraio 2013 n. 38 ,  rideterminati per 
il biennio 2013-2014, in attuazione delle diposizioni di cui al all’art. 2  comma 9;  

Visto lo schema di piano per le nuove istituzioni di rivendite ordinarie nella regione Lombardia per il secondo semestre 2015, pubblicato il 
16/04/2015 ai sensi del D.M. 38/12, art. 3, comma 4; 

Ai sensi dell’art. 3, comma 5, del D.M. 38/13 sono stati valutati le memorie scritte e i documenti fatti pervenire in merito allo schema di piano dai 
soggetti che ne hanno titolo ai sensi del comma 7 della legge 241/90. 

Gli scritti esaminati sono una serie di memorie inviate da diverse articolazioni territoriali della Federazione Italiana Tabaccai (FIT). 

Le obiezioni sollevate dalla FIT si concentrano sui seguenti argomenti: 

• per la nuova istituzione in Gorgonzola, Via Milano 14, segnala che è già stata avviata procedura concorsuale per l’istituzione di nuova ri-
vendita di generi di monopolio, pubblicata il 22.01.2015, in Via Monza 20 e che un’ulteriore nuovo punto vendita determinerebbe una so-
vrabbondanza e sovrapposizione nella rete di vendita anche in considerazione che la maggioranza dei locali individuati per la determina-
zione della zona di gara risultano chiusi contingenza emblematica di una bassa frequentazione della zona;   

• insussistenza dei parametri previsti da D.M. 38/13 per l’istituzione di nuove rivendite, in particolare per: 
a) la nuova istituzione in Milano Via Teramo 31 e Castione Andevenno (So) all’interno del Centro Commerciale  Iperal “Le Torri”  la 

mancanza dei requisiti di redditività minima;  
b) la nuova istituzione in Busto Arsizio (Va) la distanza della rivendita n. 1 di Busto Arsizio  risulta essere inferiore al locale individuato in 

Via Quintino Sella civico 2 ;  

• presenza di patentini nella zona di gara o nelle vicinanze; 

• vicinanza di istituzioni scolastiche o altre strutture frequentate da minori; 

• altre generiche considerazioni sull’insussistenza di valide motivazioni per l’apertura di una nuova rivendita nella zona esaminata per ca-
renza dell’interesse del servizio; 

Le osservazioni della FIT non hanno indotto l’ufficio a mutare i propri orientamenti per i seguenti motivi. 

• Le zone di gara per le nuove istituzioni inserite nello schema di piano sono state individuate a seguito di accurati sopralluoghi eseguiti da 
funzionari dell’ufficio. Nel corso dei sopralluoghi, regolarmente verbalizzati, è stata accertata la sussistenza di tutti i requisiti di distanza e 
redditività previsti dal D.M. 38/13 nonché la presenza di un numero di locali commerciali (non necessariamente in attività) sufficiente ad 
espletare una procedura di gara. Nel merito della nuova istituzione in Gorgonzola (Mi) si osserva che la zona di gara delimitata dall’Ufficio 
per la procedura concorsuale per l’istituzione di una nuova rivendita in Via Monza, già in essere in quanto compresa nel Piano semestrale 
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del I° semestre 2015, interessa una zona commerciale posta a 2 km circa da quella inserita nello schema di piano in esame e che 
nell’attuale zona di gara risultano presenti diverse attività industriali ed artigianali oltre che a un centro direzionale con hotel e ristorante.  

• A proposito della nuova istituzione in Castione Andevenno presso il centro commerciale “Le Torri” si osserva che la zona di gara definita 
interessa solo una porzione del suddetto centro commerciale distante più di 600 metri dalla più vicina rivendita n. 2 e pertanto la redditività 
virtuale della nuova istituzione non viene presa in considerazione in osservanza della lettera a) art.2 comma 5 del D.M. 38/2013. 

• A proposito della nuova istituzione in Milano, Via Teramo 31 si osserva che la distanza fra la rivendita n. 902 sita in Viale Faenza 18 e la 
zona che comprende i locali idonei non è inferiore a m. 600, la misurazione è stata effettuata sia  dall’angolo del marciapiede in cui è situa-
to lo stabile indicato con il civico 31 (mt. 612)  che dall’ingresso dei locali proposti indicati al medesimo civico, che si trovano a distanza 
superiore, mt. 656 e pertanto la redditività virtuale della nuova istituzione non viene presa in considerazione in osservanza della lettera a) 
art.2 comma 5 del D.M. 38/2013. 

• A proposito della nuova istituzione in Busto Arsizio (Va) Via Quintino Sella è stata accertata la sussistenza di tutti i requisiti di distanza e 
redditività previsti dal D.M. 38/13, la distanza che intercorre tra la rivendita n. 1 in Busto Arsizio e il locale individuato al civico n. 2 di via 
Quintino Sella corrisponde a 290 mt , superiore alla distanza minima fissata dal D.M. 38/2013 in 250 mt. 

• La vicinanza di patentini non condiziona il giudizio sull’opportunità di aprire una nuova tabaccheria, dal momento che il punto vendita se-
condario può integrare, ma non sostituire, la rete di vendita primaria. 

• La vicinanza di strutture frequentate da minori non costituisce un valido motivo ostativo, perché il divieto di vendita di tabacchi lavorati ai 
minori offre di per sé sufficienti garanzie. 

In merito alla nuova istituzione di rivendita ordinaria nel Comune di Milano nella zona così delimitata “Via Teramo 51”, a seguito di ulteriori ac-
certamenti , si ritengono condivisibili le osservazioni prodotte dalla FIT e pertanto si determina l’esclusione di detta nuova istituzione dal piano 
definitivo. 

Come previsto  dall’art. 3, comma 6, del D.M. 38/13, dopo l’esame della suddetta documentazione, è stata inviata la comunicazione di avvio del 
procedimento di istituzione ai titolari delle tre rivendite più vicine a ciascuna zona di gara, se poste a distanza inferiore a 600 m.  

Nei termini stabiliti  sono pervenuti fogli di osservazioni da parte dei seguenti rivenditori. 

1. Sig. Raviolo Giuseppe Walter, titolare Rivendita n. 1  in merito alla nuova istituzione nel comune di Garbagnate Milanese (Mi), Via Va-
rese; 

2. sig. Bigatti Federico, titolare della Riv. n. 3 riguardo alla nuova istituzione nel comune di Gorgonzola (Mi), Via Milano 14; 

Si riportano in sunto le osservazioni formulate e le deduzioni dell’ufficio. 

1. Ravioli Giuseppe Walter, titolare della riv. 1 in Garbagnate Milanese (Mi), a proposito della nuova istituzione in Garbagnate Milanese, 
via Via Varese. Il rivenditore lamenta che la zona delimitata per la N.I.  è già adeguatamente servita dalle rivendite esistenti  che subi-
rebbero un notevole pregiudizio economico dalla nuova istituzione  anche in considerazione della sistematica diminuzione annuale de-
gli aggi.   Evidenzia inoltre che nelle immediate vicinanze del locale individuato vi sono scuole ed un oratorio. 

L’ufficio conferma la propria determinazione, avendo delimitato la zona di gara assicurando la distanza minima prevista dalle Rivendite 
viciniori e che la vicinanza di strutture frequentate da minori non costituisce un valido motivo ostativo, perché il divieto di vendita di ta-
bacchi lavorati ai minori offre di per sé sufficienti garanzie. 

2. Bigatti Federico, titolare della Riv.  n. 3 in Gorgonzola, per la nuova istituzione in Gorgonzola, Via Milano 14, segnala che risulta già 
avviata procedura concorsuale per l’istituzione di nuova rivendita di generi di monopolio, pubblicata il 22.01.2015, in Via Monza 20 e 
che un’ulteriore nuovo punto vendita determinerebbe una sovrabbondanza e sovrapposizione nella rete di vendita anche in considera-
zione che la maggioranza dei locali individuati per la determinazione della zona di gara risultano chiusi contingenza emblematica di 
una bassa frequentazione della zona e quindi un pregiudizio economico pe la sua attività. 

L’ufficio conferma la propria determinazione  e si osserva che la zona di gara delimitata dall’Ufficio per la procedura concorsuale per 
l’istituzione di una nuova rivendita in Via Monza, già in essere in quanto compresa nel Piano semestrale del I° semestre 2015, interes-
sa una zona commerciale posta a 2 km circa da quella inserita nello schema di piano in esame e che nell’attuale zona di gara risultano 
presenti diverse attività industriali ed artigianali oltre che a un centro direzionale con hotel e ristorante, ed essendo soddisfatti tutti i re-
quisiti previsti dal decreto, l’ufficio conferma la propria determinazione. 

  
Quanto sopra premesso il direttore della direzione territoriale della Lombardia 

 

APPROVA 

 

il piano definitivo, allegato al presente provvedimento, per l’istituzione di nuove rivendite ordinarie nell’ambito delle zone di competenza della 
direzione territoriale, ai fini della sua pubblicazione sul sito istituzionale dell’agenzia.       

Milano, 15 giugno 2015 
 
 

   IL DIRETTORE  
         (Ing. Francesco De Donato) 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa,  
         ai sensi dell’art. 3, comma2, del D.lgs. n. 39/93 
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Milano, 15/06/2015 
Il Direttore 

    Ing. F. DE DONATO 

 

                          f.to De Donato 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 

sensi dell’art. 3, comma 2, del D.lgs n. 39 del 1993 
   

 
Ufficio dei Monopoli per la Lombardia 

Sede di Milano 

PIANO DEFINITIVO, AI SENSI DELL'ART.3, COMMA 4 DEL D.M. 38/2013, PER L'ISTITUZIONE DI RIVENDITE ORDINARIE GENERI  DI MONOPOLIO 
2° SEMESTRE 2015 

Provincia Comune Zona di Gara 

CO MONGUZZO  Tutti i locali commerciali idonei nel Comune di Monguzzo Via Valassina 14 

CR CASTELVISCONTI Tutti i locali commerciali idonei nel Comune di Castelvisconti 

MI GARBAGNATE MILANESE 
Tutti i locali commerciali idonei in Via Varese dal civico n. 27 al civico n. 35 (lato dispari) e dal civi-
co n. 34 al civico n. 44 (lato pari) 

MI GORGONZOLA Tutti i locali commerciali idonei in Via Milano dal civico 14/B al civico 14/N 

MI MILANO Tutti i locali commerciali idonei in Via Teramo 31 

MI MILANO 
Tutti i locali commerciali idonei in Via Privata Golfo degli Aranci 22, Via Asiago 101 ed 101/A e Via 
Privata Federico Jarach 7 

MI PESCHIERA BORROMEO 
Tutti i locali commerciali idonei in Via della Liberazione dal civico 55 e subalterni al civico 57 e su-
balterni" 

PV CORNALE E BASTIDA Tutti i locali commerciali idonei nel Comune di Cornale e Bastida 

SO CASTIONE ANDEVENNO 
Tutti i locali commerciali idonei nel Comune di Castione Andevenno all'interno del Centro Com-
merciale Iperal  "Le Torri" a partire dall'esercizio denominato "Bottega Verde" e successivi fino 
all'uscita est del Centro Commerciale adiacente la Farmacia 

VA BUSTO ARSIZIO 
Tutti i locali commerciali idonei in Via Quintino Sella dal civico 1 al civico n. 15 (lato dispari) e dal 
civico n.2 al civico n. 20 (lato pari) 


